
FONDO NON AUTOSUFFICIENZA: ALL’UNANIMITÀ LE REGIONI

CHIEDONO IL RIPRISTINO

La Conferenza dei presidenti ha dato il via libera alla presentazione al

governo dell'emendamento che ripristina i 400 milioni per le persone non

autosufficienti. Rambaudi: "Vedremo se c'è la volontà di stanziare anche

solo una parte della cifra"

ROMA - La Conferenza dei presidenti delle regioni ha votato all'unanimità la

proposta di emendamento al decreto Milleproroghe per ripristinare il Fondo per

la non autosufficienza: la proposta di modifica del testo fa dunque parte delle

richieste presentate al governo. "L'emendamento - spiega l'assessore alle

Politiche sociali della regione Ligura Lorena Rambaudi, che svolge il ruolo di

coordinatrice della Commissione Welfare in Conferenza delle regioni - si

prefigge di ripristinare 400 milioni per continuare a garantire i servizi a favore

delle persone non autosufficienti a domicilio: l'obiettivo è evitare la

cancellazione del fondo e l'interruzione dell'assistenza a oltre 300 mila

persone non autosufficienti presenti su tutto il territorio nazionale". Il via

libera alla presentazione dell'emendamento al governo è stato dato

all'unanimità: tutte le regioni, dunque, sia quelle con amministrazioni di

centrosinistra sia quelle governate dal centrodestra, hanno espresso il

desiderio di veder ritornare il Fondo per la non autosufficienza.

Anche in Parlamento sarà possibile presentare emendamenti al decreto

Milleproroghe fino al prossimo 25 gennaio. "Ci sarà certamente un'azione

parlamentare per la presentazione di emendamenti che mirino alla

reintroduzione del Fondo - spiega Rambaudi - e probabilmente solo nei giorni

successivi capiremo se esiste la volontà di mettere sul piatto la cifra, intera o

parziale, per scongiurare l'annullamento totale del Fondo per la non

autosufficienza".

La proposta ha ricevuto numerosi appoggi nel mondo politico e sindacale. "La

Cisl - dice il segretario confederale della Cisl Pietro Cerrito, responsabile delle

Politiche Sociali - condivide la richiesta avanzata dalla Conferenza dei



Presidenti delle Regioni, di inserire un emendamento al decreto "mille

proroghe" per il ripristino del Fondo nazionale per i non autosufficienti, infatti

durante l'iter di discussione della legge di stabilità, in più occasioni, avevamo

evidenziato la pesante riduzione dei fondi per il sistema dei servizi sociali ed in

particolare il mancato rifinanziamento del Fondo per la non autosufficienza".

"In discussione - sottolinea Cerrito - non c'è solo uno stanziamento, piccolo o

grande che sia, ma la possibilità per le Regioni ed i Comuni di garantire una

continuità di impegno negli interventi e di attivare processi, monitorati dal

livello centrale, di riorganizzazione del sistema territoriale di intervento socio

sanitario, anche con progetti innovativi di partnership con le famiglie,

ottimizzando le risorse, oggi ancora troppo disperse tra i diversi livelli

istituzionali".

"Ripristinare il Fondo nazionale per la non autosufficienza come scelta di

civiltà" è anche la richiesta del dipartimento Welfare della Cgil che fa sapere

di "condividere e sostenere la proposta di emendamento al decreto

Milleproroghe per il ripristino del Fondo nazionale per la non autosufficienza

votato all'unanimità dalla conferenza delle Regioni". Secondo la Cgil, infatti, "la

decisione del governo di azzerare nel 2011 il Fondo, tagliando 400 milioni di

euro da trasferire alle regioni a sostegno delle persone non autosufficienti, è

una delle scelte più pesanti compiute con l'ultimo Patto di stabilità". Tale

decisione, sostiene il sindacato, "se venisse confermata, comporterebbe

inevitabilmente un aumento dei sacrifici economici e del lavoro di cura per

milioni di famiglie che già sostengono la gran parte del carico assistenziale

necessario a garantire una vita accettabile a chi non può più essere autonomo.

Ripristinare il Fondo Nazionale per la non autosufficienza- conclude la Cgil-

garantendo anche nel 2011 i 400 milioni, è innanzitutto una scelta di civiltà".

(Fonte: www.superabile.it)


